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La storia Ore 9, lezione anti violenza
a scuola arrivano i corsi
contro il femminicidio
Così sale in cattedra la nuova educazione sentimentale

(segue dalla prima pagina)

MARIA NOVELLA DE LUCA
DIEGO LONGHIN

BAMBINI e ragazzi chiamati
a capire e scoprire cosa
vuole dire la parità tra i ses-

si. Perché di fronte alla tragedia
del femminicidio, e di tutte le
nuove forme di razzismo, è da lo-
ro che bisogna ricominciare. Nel-
le aule dei più piccoli e in quelle
dei più grandi, in palestra, fuori
dalle scuole, nei campetti di cal-
cio, all’oratorio. In quell’età acer-
ba in cui molto si scopre, molto si
sperimenta, ma subito si sovrap-
pongono giudizi, stereotipi. Così
nelle scuole elementari di Torino
si analizzeranno fiabe e cartoni
animati, e alle medie si discuterà
di Storia, ma partendo, finalmen-
te, dal punto di vista femminile.
Educazione sentimentale 2.0. Se a
Torino le “lezioni di genere” sal-
gono in cattedra, il movimento è
in realtà più ampio, è fatto di geni-
tori, insegnanti, educatori, che
hanno deciso di reagire, preoccu-
pati dalla deriva “intollerante”
delle generazioni più giovani.
Quelle stesse che quando arriva
l’adolescenza partecipano o subi-
scono le campagne su Facebook,
dove il sesso è un’arma, e chiun-

que sia differente viene emargi-
nato, con conseguenze a volte ir-
reparabili. Gli adolescenti suicidi,
il femminicidio, l’anoressia in no-
me di una bellezza impossibile...
Spiega Umberto Magnoni, diret-
tore del settore formazione del
Comune di Torino: «Se ho la giu-
sta percezione della differenza, se
riconosco il ruolo dell’altro sesso,
so anche che quella persona non
è inferiore a me».

In Francia l’hanno chiamato
“Abcd de l’egalitè”, un vero e pro-
prio programma ministeriale per
le scuole primarie, in Svezia sono
ripartiti dagli asili, in Inghilterra
dalle campagne contro i negozi di
giocattoli troppo “sessisti“, in Ita-
lia molti licei organizzano spon-

taneamente corsi di “educazione
di genere”. Gran parte di questi
corsi, seguiti negli ultimi due anni
da oltre sedicimila studenti, sono
organizzati da un team coordina-
to da Lorella Zanardo, manager,
scrittrice e autrice alcuni anni fa di
un fondamentale documentario
“Il corpo delle donne”, visto onli-
ne da 5 milioni di persone. «Dopo
il successo di quel documentario,
in cui mostravo come i media
mercificassero il corpo delle don-
ne, ho ricevuto centinaia di ri-
chieste da parte di professori e
professoresse, che mi chiedevano
di incontrare i ragazzi proprio per
parlare di questi temi, consape-
voli di quanto la televisione in-

fluenzi i rapporti tra i sessi». Da
qui è nato un fortunato progetto,
“Nuovi occhi per i media”, con cui
Zanardo e il suo team stanno gi-
rando le scuole d’Italia. «Mostria-
mo ai ragazzi i programmi che se-
guono di più, e poi senza mai cri-
ticare le scelte, proviamo a far ve-
dere come dietro una semplice ri-
presa ci siano mille contenuti.

Uno dei tanti quiz di prima serata
ad esempio: quando entra la can-
didata la telecamera prima in-
quadra le gambe, poi risale verso
il seno, si ferma sulla scollatura, e
infine mostra la faccia. Quando
entra il candidato uomo lo zoom è
subito sul volto...».

Una decostruzione dell’imma-
gine insomma, che dopo le prime
resistenze, i ragazzi iniziano a se-
guire. Perché, paradossalmente, i
figli delle madri cresciute negli
anni della lotta per la parità e del
femminismo, stanno vivendo un
salto all’indietro nel rapporto tra
ragazzi e ragazze. Graziella Priul-
la, docente di Sociologia all’uni-
versità di Catania, ha pubblicato

di recente un manuale per le
scuole superiori dal titolo “C’è dif-
ferenza”. Un viaggio attraverso
tutte quelle leggi, dal voto al di-
vorzio all’aborto che hanno cam-
biato la vita delle donne. Ma un
racconto anche della violenza
maschile, e dello sfruttamento del
corpo femminile. «Parlando con i
miei studenti mi sono accorta che
non sapevano nulla di tutto que-
sto. Le ragazze cercano sempre di
più di assomigliare a stereotipi
tradizionali, i maschi si offendo-
no se si chiede loro chi lava i piatti
in famiglia...”. 

Da una parte la sessualità sem-
pre più esibita e precoce, dall’al-
tra una grammatica dell’amore
nutrita di simboli che si pensava-
no superati per sempre. «Nella
mia classe ho delle studentesse
brillantissime ma del tutto sog-
gette alla volontà dei loro fidanza-
ti coetanei», racconta Maria Mon-
ni, prof di Matematica di Cagliari.
«Negli ultimi anni ho visto affie-
volirsi il sentimento di autonomia
delle ragazze e aumentare il senso
di orgoglio dei maschi in quanto
maschi. Una vera regressione».
Che ci sia ormai uno scarto infatti
tra ciò che sono le bambine e le ra-
gazze e la loro rappresentazione
nella società è sempre più eviden-
te. Lo sottolinea Irene Biemmi, ri-

cercatrice di Scienza dell’Educa-
zione all’università di Firenze,
che ha analizzato decine di libri di
testo delle scuole elementari, per
descrivere poi il ruolo femminile
che ne emerge. «Un’analisi
sconfortante — ammette Biemmi
— i maschi fanno almeno 50 pro-
fessioni diverse, e molte presti-
giose, e le donne soltanto 15, e tra
queste ci sono la mamma, la fata e
la strega...». E naturalmente an-
che la maestra, visto che l’82% del
corpo docente è femminile, ma
purtroppo e paradossalmente,
«sono le stesse insegnanti a veico-
lare modelli arcaici, e infatti è pro-
prio dalla loro formazione che si
dovrebbe ricominciare». 
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Dalla Svezia alla
Francia, all’estero
già molte iniziative
per promuovere la
parità tra i sessi

Torino la prima
città a partire:
l’esperimento
alle elementari
e alle medie

L’incontro

Donne nel mirino, in Senato ne discutono i direttori dei giornali
ROMA — Per il rispetto e la dignità delle
donne nella loro rappresentazione nei me-
dia e nell’informazione, e la prevenzione
della violenza. Questa mattina al Senato
(Sala Zuccheri di Palazzo Giustiniani) si terrà
un incontro sulla Convenzione di Istanbul.
Interverranno i presidenti di Camera e Se-
nato, Grasso e Boldrini; Valeria Fedeli, vice-

presidente del Senato; Anna Maria Taran-
tola, presidente della Rai; Mario Calabresi,
direttore di La Stampa; Ferruccio De Borto-
li, direttore del Corriere della Sera; Massimo
Giannini, vicedirettore di Repubblica, Sarah
Varetto, direttore di Sky Tg24, Luisa Betti,
Articolo21 e Giulia. Concluderà Luigi Zan-
da, presidente del Gruppo Pd del Senato.

I PRESIDENTI
Laura Boldrini
e Pietro Grasso

IN TV
Oggi alle 13,50
se ne parlerà
anche
nell’edizione
di RNews

NUOVO ALFABETO
In 500 scuole primarie
francesi è partito
“Abcd de l’égalité”:
il programma
ministeriale per
insegnare ai bambini
a combattere
omofobia e
discriminazioni

L’ASILO NEUTRO
In Svezia l’asilo Egalia
abolisce la distinzione
tra maschi e femmine:
per 40 bambini da 1 a
6 anni giochi uguali e
pronomi neutri. Così
le maestre insegnano
ai più piccoli
la parità tra i sessi

GIOCATTOLI SESSISTI
L’associazione di
genitori “Let Toys be
Toys” ha costretto il
colosso “Toys ‘R’ Us”
a cancellare le
distinzioni di genere.
Anche Harrod’s e
Marks & Spencer
seguiranno

MANUALE PER I LICEI
Graziella Priulla,
docente di sociologia,
ha pubblicato un
manuale per le scuole
superiori intitolato
“C’è differenza”,
dove si raccontano le
conquiste delle donne
e il femminismo

I LIBRI DI TESTO
Nei testi per le
elementari la
ricercatrice Irene
Biemmi dimostra che
le donne sono sempre
mamme o streghe,
i maschi fanno
invece professioni
importanti

NO AL SESSISMO
“Nuovi occhi per i
media” è il progetto
per scuole superiori
della scrittrice Lorella
Zanardo: analizzare il
linguaggio dei media
per scoprire sessismo
e razzismo

Come
si insegna
il rispetto


